
SEMINARIO WELFORUM REGIONI, PROVINCE AUTONOME E GRANDI COMUNI

«VERSO UNA NUOVA STRATEGIA DI RELAZIONE TRA ENTI PUBBLICI 
ED ENTI DEL PRIVATO SOCIALE»

Economia Sociale: 

leva di sviluppo e ben-essere.

Il percorso della Regione Emilia-Romagna
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Economia Sociale come asset per lo sviluppo
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1. L’Economia Sociale in Europa: definizione e numeri

“L’insieme di imprese private e formalmente organizzate, aventi autonomia

decisionale e libertà di adesione, nate per soddisfare i bisogni dei propri soci attraverso il 

mercato tramite la produzione di beni e l’erogazione di servizi,

assicurazioni e finanza, in cui il processo decisionale così come qualsiasi forma di 

distribuzione dei profitti tra i soci non sono direttamente collegati al capitale o alle quote 

versate da ciascun socio, ognuno dei quali ha diritto ad un voto. 

L’economia sociale include inoltre organizzazioni private formalmente organizzate, aventi 

autonomia decisionale e libertà di adesione che erogano servizi non di mercato per le 

famiglie e le cui eccedenze, qualora generate, non possono essere messe a disposizione di 

agenti economici che le  producano, controllino o finanzino”.

COOPERATIVE + MUTUE + ASSOCIAZIONI + FONDAZIONI

(Comitato Economico e Sociale Europeo - CESE, 2012)

• 2,7 mln = 10% delle imprese europee (Commissione EU, 2013)

• 6,5% degli occupati nell’EU-27 e il 7,4% nell’EU-15 (Commissione EU, 2013)
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2. Documenti europei sul tema

Economia Sociale come asset per lo sviluppo
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3. L’Economia sociale in Italia ed Emilia-Romagna: definizione e numeri

Cooperative 

sociali

Economia Sociale come asset per lo sviluppo

43 mila addetti in più, ma 

19 mila lavoratori esterni o 

temporanei in meno

26 mila addetti in più, a 

cui si aggiungono 14 mila 

lavoratori esterni o 

temporanei

Fonte: Istat Fonte: Istat
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Territorio
Numero di 

unità attive

CAPITALE UMANO

Numero di 

addetti

Numero di 

lavoratori 

esterni

Numero di 

lavoratori 

temporanei

Numero di 

volontari
Totale

Emilia-Romagna 28.947 216.490 26.863 2.711 428.550 674.614

Italia 351.325 1.484.105 297.246 11.352 4.758.622 6.551.325

% ER su IT 8,2% 14,6% 9,0% 23,9% 9,0% 10,3%

Economia Sociale come asset per lo sviluppo

Fonte: Elaborazione AICCON Ricerca su dati Istat (2014)

Complessivamente, l’Economia Sociale emiliano-romagnola

(intesa come insieme delle istituzioni non profit e delle imprese cooperative) 
pesa per l’8,2% in termini di unità e per il 14,6% degli addetti sul totale nazionale 
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Il valore aggiunto dell’Economia Sociale
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Contributo all’incremento dei livelli di coesione sociale, equità e di benessere delle
comunità e di sviluppo dei territori forte correlazione positiva tra i dati
sull’impiego di risorse umane del non profit e la ricchezza prodotta annualmente
dal territorio (fonte: Unioncamere, 2014)

1. Creazione di coesione sociale

Contributo in termini di sviluppo di sinergie tra istituzioni e risorse disponibili nella
società. È possibile quindi «rappresentare le politiche pubbliche come il risultato

della combinazione (a pesatura variabile) degli apporti di soggetti pubblici e del

privato sociale nell’erogazione di servizi di interesse generale, in cui la

partecipazione congiunta di tali soggetti rappresenta un presupposto qualitativo

imprescindibile e non surrogabile» (fonte: Regione Emilia-Romagna, 2011)

2. Politiche condivise con le istituzioni pubbliche

Il valore aggiunto dell’Economia Sociale
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Economia sociale come insieme di istituzioni inclusive (Venturi e Rago, 2013) 

che costituiscono elemento distintivo e qualificante all’interno di percorsi di 

innovazione sociale per la costruzione di un sistema di welfare di comunità 

e per la competitività dei sistemi economici.

Innovazione sociale 

(Stanford University)

«una soluzione innovativa ad un problema 

sociale, più efficace, efficiente, sostenibile e 

giusta di quelle esistenti, che produce valore 

per la società nel suo complesso piuttosto che 

per i singoli individui» 

3. Attori di Innovazione Sociale

Il valore aggiunto dell’Economia Sociale
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Contributo a:

a)pluralismo delle forme di impresa (democrazia economica e imprenditorialità
collettiva);

b)riduzione del tasso di criminalità dei territori (aumento dei livelli di capitale

sociale) esistenza di una correlazione inversa con conseguenze positive in termini
sia di libertà individuale e di sviluppo umano che di competitività delle imprese e, più
in generale, dei territori (fonte: Unioncamere, Rapporto 2014).

4. Fattore di competitività dei territori

Contributo in termini di tenuta occupazionale e di valore economico generato (3,4%
del Pil nel 2011; fonte: Istat, 2014).

FOCUS IMPRESE SOCIALI (Unioncamere, 2014): tra il 2003 e il 2012 da 8.500 unità e
17.600 unità e addetti sopra le 400.000 unità >> saldo occupazionale 2014 negativo (-
0,8%) ma migliore rispetto a quello dell’imprenditoria italiana nel complesso (-1,5%).

5. Resilienza alle difficoltà del ciclo economico

Il valore aggiunto dell’Economia Sociale
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Innovazione

normativa

Ricerca

Strumenti di policy e 

operativi

Progettazione

europea e 

relazioni 

internazionali 
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Cooperazione sociale

Legge Regionale 17 luglio 2014, n. 12 «NORME PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO

DELLA COOPERAZIONE SOCIALE. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 4 FEBBRAIO

1994, N. 7 «NORME PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE

SOCIALE, ATTUAZIONE DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1991, N. 381»». Tale norma

riconosce la cooperazione sociale come soggetto con funzione pubblica che partecipa

alla progettazione e alla gestione dei servizi. Importante funzione sociale viene inoltre

riconosciuta alle cooperative sociali di inserimento lavorativo prevedendo nuove forme

di rapporto con la Pubblica Amministrazione attraverso l’utilizzo delle clausole sociali e

gli affidamenti sotto soglia.

Economia solidale

Legge Regionale 23 luglio 2014, n. 19 «NORME PER LA PROMOZIONE E IL SOSTEGNO

DELL’ECONOMIA SOLIDALE». La norma riconosce l’economia solidale “come strumento

per affrontare la crisi economica, ambientale e occupazionale” e ne promuove lo

sviluppo a partire dall’applicazione dei “Sistemi locali di garanzia partecipata” e dalla

creazione di “Centri per l’economia solidale”.

Promozione degli investimenti

Legge Regionale 18 luglio 2014, n. 14 «PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN EMILIA–

ROMAGNA». Particolarmente significativi per la promozione dell’Economia Sociale sono

gli articoli 10 e 17, rispettivamente per la promozione del welfare e della Responsabilità

Sociale di Impresa.



Strumenti integrati per la promozione dell’Economia 
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Esperienze di Economia Sociale generative di valore aggiunto

«UN ALTRO WELFARE. ESPERIENZE GENERATIVE» (2011), ricerca realizzata dal Tavolo dell’Economia Sociale

della Regione Emilia-Romagna.

Esperienze imprenditoriali di generazione di valore condiviso

«WELFARE E BEN-ESSERE: IL RUOLO DELLE IMPRESE NELLO SVILUPPO DELLA COMUNITÀ» (2014), ricerca

realizzata dal Tavolo dell’Economia Sociale della Regione Emilia-Romagna, CNA E.R., Unioncamere E.R.,

Confindustria E.R.

«MODELLI DI WELFARE AZIENDALE A BOLOGNA» (2013), ricerca a cura della Fondazione Alma Mater.

«WELFARE AZIENDALE, RESPONSABILITÀ SOCIALE D’IMPRESA E CONCILIAZIONE» ricerca a cura di

Unioncamere Emilia-Romagna.

PROGETTO «WELFARE AZIENDALE» promosso da Unioncamere Emilia-Romagna.
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STRUMENTI DI POLICY 

«OSSERVATORIO REGIONALE SULL’ECONOMIA SOCIALE» costituito dalla Regione Emilia-Romagna, Unioncamere
E.R. e il Forum del Terzo Settore dell’Emilia-Romagna. L’Osservatorio ha l’obiettivo di migliorare la conoscenza
del sistema non profit attraverso l’elaborazione di rapporti congiunti sulla situazione del Terzo settore in Emilia-
Romagna e sulle prospettive di sviluppo. L’Osservatorio avrà il compito di raccogliere dati e monitorare lo
sviluppo del Terzo Settore regionale, non solo in termini economici, ma anche attraverso la valorizzazione e la
misurazione delle relazioni prodotte e del capitale umano.

STRUMENTI TECNICO-OPERATIVI

«GLOSSARIO DELL’ECONOMIA SOCIALE», realizzato dalla Regione Emilia-Romagna in collaborazione con AICCON
e Fare Comunità. Si tratta di uno strumento pratico di dialogo, confronto e sviluppo comprendente gran parte
dei termini chiave del settore (dalla "A" di accountability alla "W" di Welfare), frutto di una selezione delle
principali fonti nazionali e internazionali, di natura sia istituzionale che accademica.

BANCHE DATI TERZO SETTORE: Albo delle cooperative sociali, banche del tempo, registro delle associazioni di

promozione sociale, registro delle organizzazioni di volontariato, liberamente consultabili online.



Strumenti integrati per la promozione dell’Economia 

Sociale nella Regione Emilia-Romagna

18

PROGETTAZIONE EUROPEA 

Progetto «MAKING MIGRATION WORK FOR DEVELOPMENT» (MMWD), co-finanziato dal
Programma di Cooperazione Transnazionale Europa Sud-Est e dallo strumento di Assistenza
Pre-adesione (IAP). MMWD ha analizzato gli effetti che i cambiamenti nella struttura della
popolazione e della comunità potranno avere sulle traiettorie di sviluppo regionale, in termini
di occupazione, livelli di istruzione e sistema dei servizi. Il progetto, che si è concluso a fine
ottobre 2014, ha coinvolto 21 partner, in gran parte pubbliche amministrazioni, distribuiti
tra Italia, Austria, Slovenia, Montenegro, Serbia, Bulgaria, Romania, Moldova e Grecia.

Progetto AdriGOV – ADRIATIC GOVERNANCE OPERATIONAL PLAN, co-finanziato dallo

strumento di Assistenza Pre-adesione per la regione Adriatico-Ionica. L’obiettivo del progetto è

quello di offrire un valido contributo per l’adozione e l’elaborazione della strategia adriatico

ionica, al fine di promuovere un modello innovativo di governance attraverso il coordinamento

e l’integrazione delle comunità regionali e locali. Conferendo alle attività di cooperazione una

dimensione regionale concreta, il progetto intende inoltre consolidare il processo di

integrazione tra Stati, attraverso un maggiore coinvolgimento delle autorità locali e della

società civile nel processo decisionale e nella realizzazione della politica regionale dell’UE.

RELAZIONI INTERNAZIONALI

PROTOCOLLO TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E CATALOGNA IN MATERIA DI ECONOMIA
SOCIALE E WELFARE INNOVATIVO (2014). Il protocollo ha l’obiettivo di promuovere lo scambio
tra le due regioni interessate di esperienze e buone pratiche sul tema dell’Economia Sociale a
livello locale, nazionale ed europeo. In particolare l’accordo prevede l’impegno a formare
operatori secondo modelli innovativi, a sviluppare le imprese sociali d’inserimento lavorativo, a
elaborare nuovi progetti nelle aree di prevenzione del rischio e di gestione delle diversità, con
particolare attenzione al mondo giovanile.
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In conclusione…

Crescente ruolo dell’Economia Sociale nello sviluppo dei territori

Riconoscimento del valore aggiunto dell’Economia Sociale da 
parte della Regione Emilia-Romagna

Messa a valore del modello di Economia Sociale emiliano-

romagnolo attraverso l’attuazione di una strategia sistemica
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Grazie per l’attenzione!


